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Dirozlone ed Amminisirazione 
Via Profottara N. 6. 

Udine ~ Anno X ~ N. 293. 

PER LE SGBOLEITALME 

Un telegramma da Roma annun-
«lava l'altro* ieri oho il Ministro dsll'l-
atruzione Fnbblioa aumentò di quaran­
tamila lite il bilancio per le scuole ita­
liane all'èstero. L'òn. Martini ha rima-
dialo'in parte allo sprupoHito commeaso 
l'anno aooiao dalla oompagnia della le­
sina, la qaale feoe votare nna ridazione 
nel primitivo «tanziamento. 

Eravamo allora a quei tempi giocondi, 
, in cai, auspice l'on. Eudini, pareva 

prossima la restaurazione finanziaria, e 
ai rovistava freoetioamonte nei vari ca­
pitoli del. bilancio, per realizzare eoonb-
mie anòbs a scapito dei pubblioi ser­
vizi e della nostra ^ dignìà all'estero. 
E se iu qiieata seconda parte il Mini­
stero d'allora , ha ragginnto lo scopo, 
vìcerersa poi il pareggio è rimasto sol' 
tanto come una buona intenzione ed 
un pio desidèrio di quei grandi statisti 
e finanzieri. 

Ma, par tornare alle nostre scuole co­
loniali, noi dobbiamo esprimere la mas-
alma compiaoenza per il provvedimento 
preso dali'on. Martini, perchè dinnanisi 
«Ila gara assidua delle altre nazioni, 
per esercitare, anche con enormi sacri­
fizi, la loro influenza m altri paesi, gli 
italiani non dovevano distruggere e 
«••ppellire i vantaggi ottenuti durante 
l'amministrazione dell'oo. Crispi', eoao-
oellare le più belle espressioni della pa­
tria'all'estero. 

Anche gli uonnoi che attualmente si 
troyano al Governo, sì preoooapano 
della condizione finanziaria, e stanno 
studiando, con criteri molto p ù pratici 
0 più »«»etìn»ti ohe noni loro preoedes-
Botl, i vari progetti per ridonare la 
forza e l'elasticità al nostro i bilanoio; 
ma comprendendo, d'altra parte, ohe 
non col deptimere il nome italiano, e 
col fare il giuoco del Vaticano, ohe pure 
nel richiamo dei cappuccini miss'onari 
l'aveva data vìnta ad un cardinale fran­
cese, ma bensì ooll'inooraggiare e col 
riiaogiiare le istituzioni più nobili e 
più utili, si accrésce il prestigio e 
quindi il credito d'ana uaziooe. 
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Al prevSBÌiyo pel Ministero della Pn-
blioa Istruiioiie, l'on. Martini ha por 
tato un, aumBnto di L. 1,511.308.49; 
ma qneàta maggiore spesa — scriva 
la Riforma - - non sarà di aggravio 
alia finanza; poiché trova,compHnab in-, 
teraménte nel bilanci» dell'Etitratu, par 
i più larghi proventi delle tasse sco­
lastiche, e per i prelevamenti autoriz­
zati sul fondo di riserva. 

PER GLI_pPERAI 
L'on, Lacava ha ripreasnlato il pro-

gatte» di legge per gli infortuni degli 
operai sul lavoro. 

E ' un progetto di legge ohe si tra­
scina da lungo tempo e ehe finora, ma-
lauguratamente, non é giunto a con-
olnBi(me. 

Il primo disegno di legge per gli In­
fortuni sai iav: ro lo praseniò l'on. Do­
menico Berti, ma egli cessò d'essere 
niiaistto. prima uba la sna.legga arri­
vasse in disonssionn. 

XI progatto fu raccolto dal suo suo-
oessore alla agricoltura, ou. Grimaldi, 
ed egli riuscì a farlo deliberare dallii. 
Camera) ma, per la ohiusurt della^ses-
Sion», In legge Grimaldi non potè pas­
sare al Sonato. -

Eyenne. i 'on . Miceli il, qnale ripressi 
il disegno e lo affidò allo studio di una 
Oomraiasionef allora si d'soasse molto, 
di questa leggp, ani giornali, ma essa 
non giunse alla Camera. 

L'òn, Chlmirri àyeva postoli disegno 
di leggo sugli infortuni fra. le leggi 
sooiali ohe dovevansi presentare alla 
Camera, ma queste leggi, fuori di quella 
ohe allargava le competenze dei giù 
dici conciliatori, non si affacciarono 
neppure alla porta degli ufflci. 

La storia è lunga, come si vede. V'one 
uliima qaeàla li gge Lacava, allo stadio 
dslla quale ha partecipato l'on. Di San 
Cliuliauo, 

Ecco iu brove di olio si tratta. 
La legge Berti e le altre ohe aegtti| 

rono, aveva por fon lamento oiè ohe i 
giunstiohiamano l'inversione dalla prova. 
Accadeva un inSortanio a un operaio, 
sul laviiro;,ebbene, si ammetteva ohe 
egli, avesse diritto all'indennità, «e il 
padrona 0 l'imprenditore non provasse' 
ohe daU'mtxtiumo nim ara ooipevola. 

In altri termini l'obbligo della prova 
non spettava all'operaio per dimostrare, 
le ragioni dell'indauizzo, ma al padrone 
0 aU'imiir6Qdit,,ra.f p̂ w aoigionarsi. 1 
giuristi, su questo tema dell'inversione 
della prova strepitavano, e la chiama-: 
vano un'enorme modo di procedura. I 
difensori dHgli operai, opponevano i come 
potreaie addossar l'obbligo della prova 
agli operai, i quali non hanno denari da 
stare in giudìzio e non sun pratici di 
procedura? Cosi facendo, voi sancireste 
un principio d'indonn tà a favore degli 
operai, il quale pi'i non avrebbe pratica 
applicazione. 

E i giuristi replicavano; ma l'inver-
BÌona della prova è un'imqanàl, 

il dibattito^ fu lungo e .Vivace; ma 
in uliimo si compresa che si fatto pro­
cedimento avrebbe condotto a litigi In 
tribunale, lunghi e iatecminabUi, _E,li, 
pensò a prendere itn'altra via. 

Il disegno di légge Laóava e .San, 
G ubano per .g*!! iiifoi^tuni degli operai 
su ,̂ lavoroj à'iùfo"»a »'• altri principi; 
Esso ha trovato ou niézto semplice e 
buono, par'chii gli operai possano essere 
siourament'tì e spediiamtilite indenizzati 
in oaso d'infortunio. Ed ecco'coinè. 

Oiaaoun padrone o imprenditore ha^ 
l'obbligo, di assicurare, a tutte sue apese, 
gli operili, da lui dipendenti contro gli 
infortuni sul lavoro, presso una sooieti 
di aastonra-aione. Io, ooaaeguenza di oi5 
ciascun padrone o impteditore è esone­
rato da ogni responsabilità civile verso 
gli Operai,stessi. 

Se però' l'mf >rtunio avvaniaaa par 
colpa grave déll'impreditore o dell'eser­
cizio,, l'istituto assicuratore ha contro 
l'uno .0 òòiitro, l'altro diritto a quella 
ohe ai ohiama .azione di regresso. 

Il disegno di legge compilato dal i'on. 
Chimirri Si fondava anch'esso su questo 
méitodò sp'ccio dell'aasicurazioue; però 
aveva elouni difetti ohe il progetto La-
oava<Sau ìQ-inliano ha opportunamente 
corretti. : . . 

La legge Chimirri,per esempio, quanto 
ai tnodi d'assicurazione, dava troppo 
ampie:ia«o!tè, ai padroni e agii impren-
ditiiri, ! qmli potevano acegljere qnile 
cassa d'ii'ssicnrazione loro mèglio pia­
ceva, 0 istituire casse pròprie o darsoo-
oorsi iu natura. A questo mudo, come 
ognun vede, la legge poteva esaere e-
Inaa,, ò.n.iri avere il suo pieno effetto, 

' sìa perchè le assiourazioni fossero io 
fftto uua brutta finzione, sìa percbèjla 
oassii d'assicnrazioBe scelta dall'impron!, 
dltòre non fosse solida e pronta a pa­
gare. 

Il disegno Laoava San Giuliano in-
vece î 

1. determina ohe quaiido l'imprendi­
tore assicura-i suoi operai presso uua-
società privata, e jquesta non faooiai o-, 
note ai suoi impegni, Vimprandiiore sia 
responsabile in proprio, dando in tal 
caso al credito dell'operaio.il privilegio 
sancito dal n. 6 dall'art. 1B68 del Co­
dice Civile. 

2. sopprime la facoltà' di, sostituire 
all'obbligo di asaioiiraziiiriò,, 1 aoccoral 
in natura, ohe fecero cattiva provi in 
Inghilterra ed altrove. 

3. impone ouoilizioni assai,severe per 
la fondazione e costituzione di caaae 
proprie. ,,.i 

Insomma si tratta di una legge, se­
vera ed inspirata a prudenti cautele. 

La I gge Laoava inoltre dispone ohe 
nei oasi ohe l'infortunio avesse prodotto 
l'ìnibilità temporanea all'operaio, l'in-
dennitèi dovrà essergli paf^ata a ooraiu' 
dare dal sesto giorno dall'infortunio. 

Infine il nuovo disegno' oontièiié,un 
oomplesso di norme atte ad assicurare, 
anche in oasn di oontr'iv.Hraia, U pronto 
pagamento dell'uidéonilà all'operaio. 

Ecco dunque una 'legge".buona, che 
vorremmi vedere presto dinanzi alla 
Camera. 

Da tempo,si discorre di leggi sociali, 
ma all'annùnzio dai progetti non è se. 
guita finora la disiiuasione. Conviene 
coi fatti persuadere g|i: operai, ohe que: 
sta libertà, che noi andiamo tanio van­
tando, è buona in qualche,cosa anche 
per loro. 

La legge >per gli infortuni degli ope­
rai sui lavo'o, è di quelle ohe servono 
a métter pace fra le classi sociali, enei 
tempo nostro, mentre gli attriti si fauno 

più atriden'oi e oi son tanti pronti ad 
accendere gli odi, essa viene opportuna 
ed utile. 

IMDRIANI E,LETTP ? 
Dioosi ohe I* OD. E irtia, presidente 

della Giunta dalle elezioni, li quale 
avocò a sé l'esame dall'elezione ooiika-
atats di Dorato (Baci)j «bbia manife­
stato i r parere che uèbba esaere pro­
clamato Imbrìanì inysie di Beitcami. 

Una Esposizione femminile 
A Torino, in oooaslone delle nozze 

d'argento del S^ivraiji,^ avrà luogo una 
Esposizione nàziontile^femininile. 

L'INFLOÌ|!NZA 

Dalli Prussia oouid^tale confermasi 
che l'influenza presentasi in nna nuova 
forma, più muiidlale Éegli anni prece­
denti. 

PRINCIPE LETTERATO 

!' Il prlnoipo di Montenegro ha termi­
nato e 'datò alle Iti'iópe un nuovo 
poema ròihantico, iiitliolato: Il Cantore 
e la silfide. ' " 

UN coRMaroso 

A Taranto, l'altre giotno, aiVffaa-
oiulletlo cadde in mare. Spirava un 
fortissimo vento' di ' tramontana; delle 
persone obesi tî ovftvaino presenti'nes­
suno ebbe il ooraggiijjjdl tufl'arsì io mare. 
Trovandosi a paSaarf'di là il giovane 
studente Burioo Oai|d9lli, nonostante 
l'orribile freddo, si; Jtufifò tutto vestito 
nell'acqua e riuscì,,a porre in salva­
mento il povero fanciullo. 

VlTà E TRIBOLAZIONI 
DI UN CRESO AMERICANO 

Il Times di Londra dedica due lun­
ghi artioiii alla morta di J a y Gouid, 
il famoso riccone amerioano testé de­
funto a 57 anni, del quale, abbiamo 
parlato nel Ca/eidosoopio di, ieri. 

Il giornale inglese osserva' che nna 
vita come, quella dal Gould, con rela­
tivi successi, è possibile soltanto negli 
Stati Uniti, dove , il denaro conta per 
ogni, cosa,, noni esistendo nobiltà, classi 
aooiaU veramente " divise, atistoCrazia 
patrimoniale, ero. eco. 

Il patrimonio'.del Gould ò valutato, 
secondo il giornale inglese, a 500 mi­
lioni di franchi. E la sua iuteraSaenza 
nelle, ferrovia e nei telegrafi ai eateudfl' 
a un ventesimo della percorrenza fer­
roviaria del mondo, intero, (un decimo 
di quella degli Stati Uniti) e a 80 mila 
miglia di linee telegrafiche. i 

Con lui, sparisco uno dei cittadini a-
mericani più famosi da^ mezzo secolo 
a,questa parte. Appena 40 anni fâ  
itntta ila fortuna di Gould ammontava 
a 5000 lire, easeudo egli' direttole dì 
una piccola- banoa di provincia, 

Gli altri miliardari americani fecero 
la iuru fuilttna oon due o tra genera­
zioni: egli la fece da solo e in.Drevia-
B mo tempo. 

Come li solito degli uomini riusoiti 
del suo paese, egli ebbe la forza, mentre 
era ragazzo, di attendere agli studt 
guad gnaodosi,. da vivere col lavoro. 
Avuta U prima istruEloue, teneva i 
libri del fabbro del paese, che perciò 
lo manteneva. Il ragiazo insegnava 
anche all'uomo fatto il modo di far 
andar bene il mestiere. 

Boi si diede a far carta gaograflohe; 
si ingerì in uua segatura a vapore,,eoe; 
fioche, venuto un panico in materia di 
azioni ferroviarie, egli, obe vedeva lungo, 
impiegò, fino all'ultimo soldo del suo 
puwolo puBuUo . in comprata azioni al 
ribasso, e-indovinò. ,'^ 

Nel 1859 possedeva già centomila 
lire, e si mise a far l'agente di cambio 
a Ne\v York. 
• Da qui comincia la sua vita finan­
ziaria, ohe si concatena con la prospe­
rità e lo sviluppo favoloso della ferro­
vie e dei telegrafi nel suo paese. ' Mai 
visse nel mondo degli affai'i un uomo 
più furbo e meno scrupoloso. Se ne con­
tano d'ogni sorta, a naturalmente le 
frottole ci hanno la loro patte. 

Ieri in un giornale si leggeva per­
fino ohe una volta, in occasione del Na­
tale, comperò 'due nailioal di taoohiui, e 

così feeo quotare alto il prezzo dei me­
desimi. Sono barzellette ohe i giornali 
americani raccontano per ridere, e ohe 
i giornali francesi prendono sul seno. 

Una dello cose vere è obe, poobi.anui 
or sono, essendo stata sparsa ad : arte 
la voce ohe una sua grande speonlaziona 
l'avesse gettato a terra, convocò i prin-
fiip&lv banoMvsri di NaVf York, e .fsee 
loro vedere per 250 milioni in denaro 
od effetti convertibili, sol tavolo. 

— E se mi d'ite poche ore di tempo, 
aggiunaa, vi fatò vedere altri cauto mi­
lioni. 

Ma, preferiamo venire alla parte più 
umana dell'artioolo del Times ohe, lo 
riguarda. 

# 
• Da sei anni a questa parte J a y Gould 

s'era man mano venuto ritirando dalla 
partecipazione attiva negli affari della 
sue proprietà ferroviarie {dove, durante 
scioperi colossali, aveva freddamente 
tenuto testa a massa innumerevoli dì 
suoi dipendenti) e ne aveva passato 
controllo ai suoi figli Edoardo e Giorgio. 

« La nevralgia e la dispepsia, furono 1 
peggiori nomici con cut egli abbia avuto 
da contendere a questo mondo, facendo 
esse dalla sua vita, ad onta di tutte 
le sue ricchezze, un vero tormento. 

« Aveva il suo medico, ohe raramente 
10 abbandonava per uà'ora quando ora 
a Casa, e lo accompagnava io tutte le 
sue escursioni ferroviario. Gli affari e-
rano il solo suo piacere, eccetto qualche 
ora che consacrava alle sue orchidee e 
ai suoi libri, 

« Non fumava e non beveva. Dì andare 
in società non si curava affatto, né ci 
ora mai andato durante la vita di sna 
moglie, morta un anno fa. Non feos 
comparsa in un party che in occasione 
del matrimonio di sua figHa. Il suo figlio 
maggiore, Giorgio, sposò un' attrice di 
secondo ordine, la signora Kiugdon. Un 
altro iìgiio aposò \a figlia 4' vtn mtdioo. 
11 terzo va a scuola. 

«Questaè la stona di Jay Gould, come 
era oonosoluio dal mondo: era un uomo 
ohe aveva più nemici, e del quale si 
diceva maggior male, ohe di chiunque 
altro nel suo paese. Eppure la parte 
della sua vita, che il mondo non cono­
sceva, era in ooatrasto con quella oo-
uosoiuta. Forse nessun uomo m America 
lavorava lauto come lui. Si alzava alla 
6 di mattina l'estate, e allo 7 l'inverno, 
e da quell'ora il suo cervello era ii\ 
moto fino a mezzanotte, con ben poche 
interruzioni. Ogni dettaglio di un im­
menso sistema ìli ferrovie, egli l'aveva 
su per le dita, e conosceva e teneva 
d'ocohio ogni impresario. Qualche gita 
in carrozza con,la mpglie ch^ lo ado­
rava, un' oretta, fra ,1 flpi;i,| qu.a.lohe mo­
mento fra i ' l ibri, questa erano le sue 
diatraaioai. 

« Per mezzo della mogliee della figlia 
distribuiva ogni anno a chiese ed isti­
tuzioni caritatevoli una somma valutata 
a un milione e 250 mila lire. 

«Eraunfedele della chiesa presbite­
riana. Non aveva ostentazioni ad onta 
di tanta ricchezza. Chi non lo conosceva 
in affari, non poteva ohe avere una: 
buona opinione di luì. 

« La sua apparenza personale non era 
taleda attirare l'attonziona! era di pieno 
ohe media statura, fattezze regolari, 
inquieto, DcoVi neri, .barba neva beu pet­
tinata, capelli misti di grigio, amava 
meglio ascoltare che parlare, e ra 'p iù 
uomo di pensiero ed azione, che dì pa­
role e Qcoméaae. • 

# 
Ad onta di tutto, il Times dice fran­

camente che la sua dipartita non 6 da 
deplorerò, perchè è scomparso uno di 
quei gran4i, imbroglioni che opoano an-
tioiputaménte gli aifari, annegando gli 
altri e salvando sé stossi, un triste tipo 
inoltre, che non è facile sia surrogato. 

» 
Intimo del Gould, suo segretario, suo 

oomparteoipe d'affari, è un italiano — 
il veneziano Giovanni Morosiui, già 
grand» amioo di Garibaldi a Roma, nei 
1849, e poi a New York, dove il Mo-
rosini ai recò povero come Giobbe, men­
tre oggi é molte volte milionario. 

Il Motosinl nacque focuito di doti in­
tellettuali fenomenali per tuttooiò che 
concerne il' far conti e gli affari. Re­
catosi a New York da povero marinaio 
emigrato, gli capitò un giorno di sal­
vare in mare la vita del figlio d'un 
ricco signore. Qutati io volle conoscere, 
e lo tolse dal mare per metterlo negli 
affari, dove ben presto fece rapidi prò-
gr-ssi. Oggi è considerato, uno degli 
uomini ohe fanno il bei tempob la piog­
gia alla borsa di New York. 

Le riscossioni del tesoro 
Le' entrate por l'esercizio 1892-98 

dal 1 luglio a tutto novembre, danno 
un aumento di lire 6,790,254.65 rispetto, 
al pefiodo corrispondente dell' esercizio 
1891-92. 

I g ngolì titoli di entrata diedero i 
seguenti riettltati; 

Le imposta diretta nel 1892 furono 
di lire 119.017,870,95; nel 1891 lire 
119,558,860.44 — differenza la meno 
lire & 10,983.49. 

Le taise sugli affati, nel 1892 die­
dero lire 82,712,019.18; nel 189l lire' 
82,523,182.68 - - differenza in più lire 
188,886.46. 

Le tasse di consumo ne! 1892 die­
dero lire 26-2,353,175.86; nel 1891 lire 
252,420,048,90 — differenza in più lir» 
9,938,126.96. 

Biotto (iiailenel 1892L.28,683,250,83 ; 
nel 1891 lire 31,485,021.22 — diffe-
renza iu mono lire 2,821,770.37. 

Le vincite al lotto accertate dal 1* 
luglio a tutto novembre 1892, furono 
inferiori per lire 5 milioni a quelle 
dello stesso perìodo dì tempo diU'anno 
1891, oalcolate al netto della ritenuta 
per tassa di ricchezza mobile, che cessò 
cól 1« ottobre 1891. 

II bilaacio della Ooloaia Eritrea 
In appendice al bilancio degli affari 

esteri, à stato presentata anche il bilan-
della Colonia Eritrea, ohe al compendia 
nelle seguenti cifre: 

Spesa lire 1,961,750, alla quale cor­
risponde una eguale entrata, si che ne 
risulta il pareggio tea il dare e l'avere. 

Giova però aggiungere subito che lo 
Stato concorra all' entrata con un con­
tributo di lire 870,000 il quale rappre­
senta il disavanzo tra le entrate effettiva 
della Colonia e le spese effettive ohe la 
sua amministrazione civile importa. 

Nella predetta cifra di lire 1,961,750, 
non sono comprese né le spese per il 
mantesimento dei presidi militari, né 
quelle ohe riguardano 1 servìzi della 
marina mililare, per le quali vi sono 
apeuìali stanziamenti nei rispettivi bi­
lanci della guerra e della marina. 

Analizzando ora rapidamente la cifra 
di lire 1,951,750, ohe indica, come ab­
biamo detto, la sposa per i servizi qi,-
vìli dell'Africa, si trova ohe il personale 
importa una spesa di lire 327,900. 

In questa sommai però non è oal(to|ato 
lo stipendio d'organico, ohe taluni fun-
Z'Onari, impiegati militari e civili dello 
Stato — nna quaiautìna oitoa — peroo-
piscono sul bilancio del ministero da cui 
dipendono, di guisa che la spesa la quale 
effettivamente costa il personale desti­
nato ai aatvial d'Afriiia, ieva essere au­
mentata di qudlòbe diecina di migliaia 
di lire. , 

XI servizio di polizia, compresi gli 
assegni dei vari baluk dall'Otta interna,, 
gravano il bilancio òon una epesa di 
lira 201,500. 

X varii servisi eivili, dipendenti dal 
governo coloniale di Massana e d>i co.ia-
mlssariatì oivilì di Àssab, Asmara e 
Keren, sono spesati in lire 412,010. 

La manutenzione delle oo,pdutture, 
d'acqua,. Massaua vi oontribnisoe OOH; 
lirelS,O0Oj quella dei fari con liro36,000i 
l'istruzione eoo lire 15,600, dello quali ; 
lire 12,000 a titolo di sussidio alle suora 
di carità in Massaua ed a quelle di; 
Sant'Anna in Aasab; il servizio ioli-,i 
gioso (cattolico e maomettano) con lire 
4800, eoo. 

Al lavori pubblioi sono assegnats 
lira 152,829.96 delle quali lire 144,879.16 
por oostrnzioni stradai,' e le residue 
lire 80U0 per II p'irto, di Assàb, 

Agli esperimenti di , oolonizzazione 
agricola lire 100,000. 

Al servizio teler/rafìoo iatBrnazioHi\e>. 
lire 405,010, delle quali .lire ' 25,5,000 
rappri^sentano le annualità alla dittftjjj 
Pirelli di Milano per l'iratneraione 8;, | jR 
manuteniiima del o&vi Maaaàtta. Aa^ab ' 
ed M'Eaestern Telegraph par l'eaBrqi-'• 
zio delta linea Massana-Assab-Perìm, 

Le realduelire 150,000 rappresentano , 
l'importo dei telegrammi di Stato, e pri­
vati da e per Massaua e da e per Assab, 
e trovano parziale risoòntro nella parte . 
attiva del bilaacio (lire 60,000). 

Le spese per le Residenze e Stazioni • 
italiane, in Etiopia, nel Zanzibar, nei 
paesi Somali e nell'Oceano indiano, sono 
fls'sate ia lire 146,000. 

È una apesa ohe grava il ser-viaìp, 
coloniale italiano, ma non strettameiito 
oollegata ai possedimenti nel mar Rosso, 
trattandosi di territori {noci della gin-



IL FRIULI 

riidiKione del governo dell'Eritrea; sic­
ché forge non è totalmente a auo posta 
In un bilancio ohe si intitola alla Co­
lonia Eritrea. 

Finsimento gli Assegni fissi ai capi 
nolahiìi indigeni, le regalie in denaro 
ed in oggetti, occ, importano una ipaia 
di Uro 155,000, la quale naie a lire 
173,000 includendovi gli aassgni al Sul-
tauo di ObbÌR «d a qaello del Mignrtinl. 

l tributi ohe pagano le tribù indigene 
oggidì al noitto dominio od al nostro 
protettorato, sono preventivati in lire 
180,000, indi la partita si pareggia e 
reata ancora un piccolo beneficio al bi-
Itnoìo della Colonia. 

VEntrata effettiva della Colonia è 
preiunta in lire 1,881,750, od k costi­
tuita dai seguenti cespiti: 
Dogana e diritti maritllmi li. 840,000 
SarviEÌo postala telegrafico » 102,000 
T»«8a sogli alTari ed altro j 109,750 
Tribuii della tribù » 180,000 
Provento eventuale » 90,000 

Totale L. 1,281,750 
Disavanzo » 670,000 

al quale provvede il contributo dello 
Stato (capitolo 84 dai bilancio degi 
aifari esteri). 

» 
• * 

m già avvertito prima, ohe questa 
cifra di lire 676,000 rapproaeula sol­
tanto una pioooia parte delie somme 
che ooBta l'Africa, 

Infatti ad essa fa di mesljieri ag­
giungere: 

o) le spesa per i presidi militari ohe 
figurano nel bilancio della guerra (ca­
pitolo 42) in , Jj. 7,179,900 

b) le «pesa dell» marina 
per trasporti, consumo di 
carbone, eoo., insoritte nel 
bilancio della marina (ca­
pitolo 50) in » 530,160 

e) gli stipendi degli im­
piegati civili dello Stato, 
distaccati in Africa e ope­
rati sui bilanci dei rispet­
tivi ministeri (a calcolo) » 30,000 

ossia un totale di L. 7,790,000 
ohe fa «alire il complesso 
delle spese per l'Afrio» a » 8,410,060 
diciamo in cifra tonda, 8 milioni e meieo. 

Nell'esercizio 1891-92, tette chiuso, 
ie spese accertale per l'Africa figurano 
nel rendiconto qonaantivo per lire 
18,605,112.59, indi una economia pre­
veduta per l'eseioiiio corrente di oltre 
cinque milioni di lire, che speriamo di 
Tederà confermata dagli aeoeitamenti 
alla chiusura dell'esercizio. 

E ciò notiamo perchè anche nel pas­
sato esercizio era preveduta por l'A­
frica una spesa di l i . 11,137,448,75; 
e nei fatto le previsioni furono supe­
rate di L. 2,367,663.84. 

B'imBWHBMBBS.WiWBgag.BeggB 

TROCHU B BISMARCK 

Due glndizS inleresianti li dà in un 
giornale parigino il generale Trochu, e 
riflettone il famoso dispaccio di Ema e 
il principe di Biamarok. 

Secondo l ' tx governatore di Parigi 
« le recenti rivelazioni di Bism'arck, non 
«ignlfloano niente. Che il dispaccio aia 
stalo falaifloalo 0 no, la guerra doveva 
aver luogo, perchè lii si Voleva tanto a 
SaintCloud, quanto ad Eme. • 

Parlando di Bismsrok, il generale 
Trochu ha detto: . Penso di lui ciò 
che De Malstre pensai» di Federico II: 
Egli poteva essere un grande uomo, 
6 non sarà stato che un gran prus­
siano. • 

ZUCCARO-PLORESTA 
querein « Bia lliittagtin » 

Zuocaro Floreata, di oui il Senato 
respinse la oonvilidaisiona, annunzia 
di aver sporto querela al giocnal» La 
Battaglia, dando ampia faoolli di prova 
sui fatti addebitatigli. 

Dice che quale capitano d'armi sotto 
i Borboni, fece il suo dovere, e pubblica 
un attestato di quanto fece per la pa­
tria, rilasciatogli nel 1860 dal patriot» 
Indelicato. 

I 400 operai erano «cesi al solito 
entro la miniera Iiuola.ed attendevano 
al lavoro, quando si sparse la falsa 
voce che da un orspaccio era colala 
dalla vicina zolfara in fiamma una gran 
quantiti di zolfo liquefatto, ohe aveva 
oomoDÌcato il fuooo alln miniera Lucia. 

Saooesse allora un allarme indssori-
vlbilei tatti gli operai, abbandonato su­
bito il lavoro ed emettendo grida dì 
raccapriccio, si diedero a correr» all'im­
pazzata cercando la via di uscita. 

Ho santità II racconto dalla bocca 
dell' appaltatore dei lavori di mura­
tura entro la tolfàra, sig. Calogero 
Saiev», il quale »i trovava nella mi­
niera nel momento del disastro. 

II racconto «ra tale d t fa.r rabbri 
vidire gl'individui più insenaibìli. 

Nel trambusto e nel correre ohe fa­
cevano gli operai, tutti i lumi si spen­
sero, e quegli infelici rimasero al buio 
più fittoj la coufuslcne ed il terrore 
crebbero. 

Molti smarrirono la via d'uscita, sia 
' per l'oscurità sia per lo spavento ohe 
turbava lo loro facoltà montali j al-
ouni caddero in preoipizl, uno si di­
resse in luogo privo di aria a vi njorl 
asfissiato. 

Uh operaio, curante più della vit» 
del fratello ohe dell» propria, uscito 
fuori du quella bolgia spaventevole e 
non vedendo fra gli scampati il fra­
tello, corse a cercarlo entro quella sttaaa 
miniera da cni era fuggito temimorto 
di paviraj n& lai né il fratello, sono più 
usciti dalla zulfara; segno sicuro ohe 
ambedue vi sono morti. 

Sono stati estratti due cadaveri e dieci 
feriti, alcuni del quali molto m»lconoi. 

Un operaio è perfettamente intbstìto ; 
sedato tu una aedi» guardava tutti 
quelli che lo attorniavano, non ricono­
scendo più i compagni di lavoro. 

Oltre i due morti, i cni cadaveri «ono 
stati portati fuori la zolfura, si lomonta 
la morte dei due fratelli, che non si 
sono ancora rinvenuti. 

Come sia sorta quella falsa voce 
ohe fu oaua» di, tanto disastro, non si 
sa. Il certo si è ohe 1» zolfara non è 
punto incendiata, ed anzi è In ottime 
oondizionii il sig. tìastsllana, che ne i 
amministratore, vi si reca ogni giorno 
a sorvegliare l'andamento dei lavori «d 
a tutelate la vita dei lavoratoti, 

Un falso allarme sens'alcnu fonda­
mento, è costato tinto lutto e tanti do­
lori. 

L'impressione di pioià suscitata dal 
fatto è immensa, 

GALE1D0_SC0PI0 
La data storica. 
8 dicembre (1856). Agesilao MiUno 

attsnta alla vita di Ferdinando IX, re 
di Napoli. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore assomiglia quiai senpre alle 

locande spagnuole: non vi si trova altro 
fuorché quello che si porta oon sé. 

X 
La sfinge. Sciarada, 

Agli asini il primiero, 
Agli aotQÌni li secondo, 
Al mar spetta l'intiero, 

Spiegsz. del monoverbo preced. 
GffiAN-D-IN-E 

X 
Per finire. 
.Una vedova, ohe si consola più ohe 

può, diceva l'altro giorno »d un tal* 
oh'è un famoso bevitore; 

— Lo credereste? In questi sei anni 
dì vedovanza, non ho mai avuto la più 
pioooia intenzione di riprendere marito. 

— Como mei in questi sei anni non 
ho mai,... avuto sete 1 

Penna < Forbici 

RAGOAPRICCiANTi PARTICOLARI 
sull'incendio dì una zolfara 

Sull'incendio della zolfara di Favara 
(Qirganti) del quale abbiamo dato no-
Ji«,i» lunedì, si mandino dal luogo del 
dieaisÉro i seguenti racoapriociintl par­
ticolari. 

A circa un'ora di cammino da Fa-
vara esiate 1» solfara Lucia, una dalle 
più importanti della provincia. Vi la­
vorano 400 operai e si estende sotto 
terra per una luughezua di circa due 
chilometri. 

A discreta distanza da essa, esiste 
un'altra solfara, la quale, essendosi in­
cendiata molti anni or sono, fu chiusa, 
e lo zolfo vi brucia entro le viscere 
della terra senza essersi ancora 11 fuoco 
«pento, dopo ai lungo lasso di tempo. 

Ultimi giòml 

Estraz. 31 dicembre 1892 

Cii-autle l'remio 

lire m^fim 
Dono ai compratori dei gruppi da 

S O W O m E Ì » ! 
della macchina a cucirà «Colombo» 

C n n n a i i c i - » c o s t a i l i r a 

Eivolgersi per l'acquisto doi bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Casareto di Fr.soo 
Via Carlo Felice, 10, OEHOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
Camliiovalota nel Regno. 

D E L à PROYIHGIi 
I t e cài^cile n P o r d e n o n e . Scri­

vono da Pordenone 7; 
Le oàocie, incominciate con scarso 

concorso di cavalieri, si sono animate 
ed ora sonvi qui oltre una trentina fra 
amazzoni e cavalieri. 

Oggi avrà luogo la quarta della sta­
gione autunnale. 

Kn flituranto. L'altra sera alle 
sei pom. in Mercuria dell'Orologio a 
Venezia furono arrostati in flagrante 
furto, Giacomo Slaiban da S. Giovanni 
Polcenigo, di 15 anni, abitante a S. 
Felice, Gort» dello squero Vecchio, e 
Luigi Vianello, di 15 anni, venoziano, 
abitante alla Maddalena, calie Erizso, 
N. 2182. 

Da più sete ooitaro rubavano dalla 
mostra del. negojio dì odori di Luigi 
Bocoanegra, di Piavu di Alpiigo, sito 
in Merceria dell'Orologio N. 264, al­
cuni oggetti ivi esposti ; ma l'altra sera 
furono colti sul fatto. Perquisiti, si 
rinvennero indosso alcuno piccole la­
vagne ed altri oggetti. 

31 dicembre I sarà la data più glo­
riosa per ohi vincerà oon solo due lire 
alla Lotteria Nazionale e Italo Ameri-
ciina lire 426,2501 

GROMGA GITTiDlHA 
Elleasioni coiuinerclaii. 
Ecco il risultata definitivo. Eletti : 

Orter Pranoeaeo voti 570 
Volpe oav. Marco • 564 
Masoiadri Antonio » 667 
tdorpnrgo cuv. Elio . 555 
SpezzoUi dio. Batt. » 638 
Volpe CBV. Antonio » b80 
Bardnsco Luigi » 460 
Mozzati Girolamo » 429 
Padani ing. Brutsto » 423 
Lacehln Giuseppe t 398 

D o n f f i r i n i i B » . Domani, venerdì 
9 dicembre, dalle ore 8 alle 9 pom., 
nella Baia msggiore dell'Istituto tecnico 
sarà tenuta una conferenza sul tema: 
Leggende Vmniane, dal doit. Dino 
Mantovani. 

L'intero provento «ari devoluto in 
parti uguali alle Sooieià « Dante Ali 
gliieri • (Comitato di Uline) e • Ee-
duci e Veteraai dal Friuli ». 

B ghetto d'ingresso oem. 50, per gli 
studenti cent. 26. 

I l m i g l i o r r l a o n l d i i s M e n t o 
delle stanze, appartament', collegi, ospe­
dali alberghi, ecc., lo si ottieuo me­
diante le stufe in terra cotta delia 
fabbrica ing. E. Paoiani e 0. in Givi-
dalo. Igiene, "eleganza ed economia. 
Vedere avviso in .quarta pagina. 

BANCA DI UDINE 
AONOjtX. ' aCESEBCUlO 

C A P I T A I ; B tSOCSAKS! 
Aminontara di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000 — 
Yorsamenti da effettuare a saldo 5 decimi. . . » 628,500.— 

Capitale eSFettivumente versato . . , . . . . U 523,500.— 
Fondo di risorva » 277,769.15 
Fondo evenienza » 17,650.-— 

Totale . L. 818,919.15 

8ivnA.xiaNt<i QEi«f:B&i.E 
31 Ollòbre A'TTIVO. 30 Nowembra 

L. 528,600^ Azionisti per saldo azioni : L; 523,500 — 
» 102,728.88 Numerario in c(!3sa » 180,954.93 
» 3,688,400.58 Porlnfoglio > ."»,8H,58386 
» 11.758.90 Elfelti in protesto e sofferenza ' . : . . . , ; . . » 15,110 3"< 
» 454,5U,93 Antecipazioni contro deposito di valori e merci. . » 492,417.83 
> 810.079,48 Valori pubblici » 818,682 89 
> 13,248 75 Cedole da esigere » 13.248.76 
» 967,954.04 Conti corrènti garantiti da deposito . . . . . . . » 938,323.48 
» 960,626,16 Detti con banche e corrispondenti . . . . . ^ . . » 953 505 84 
> It9,(i00— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . » 69',000.—• 
» 174,000.— Deposito a cauzione dei funzionari. , . . . . . » ' 174,000.— 
> 2,542,670 46 Deposito a cauzione antecipazioni > 2,494,033.80 
> 1,029,8-S,50 Detti liberi . . . . . . . . . . . . , . > 914,538.50 
> 48,505,25 Spese di ordinaria amministrazione è tasse . . • » 65.673 31 

L.U,396,575/72 ,14,11,447,572.73 

PASSIVO. , ! 
L. 1,047,000.— Capitale . . . . . L. 1,047,000.— 
> 877,769,16 Fondo di riserva » 277,769,15 
» 17,650— Fondo evenienze 17,650.— 
> 3,016,238,04 Conti correnti fruttiferi > 3,108,165,90 
» 1,972,638.71 Depo.siti a risparmio . . . . . . . . . . . » 2,010,255,90 
» 1,130,774 92 Creditori diversi e banolio corrispondenti . . . . > 1,168,29864 
» 4,093,'82 Azionisti per residui interèssi e dividendi . . . » 4,068,33 
» 2,716,670,45 Depositanti a cauzione . . . . . . ; . . . > 2,668,032.80. 
» 1,029,688.50 Detti libeii . . . . . . . . . . . . . . . » 914,538.30 
» 18-1,052,13 UtiU lordi del corrente esercizio , . . . . . » 203,795 02 

L.11,396,575.72 L. 11,447,572,73 
» = : 4 = = r = = Mine, 30 novembre 1892. ' ' "" 

Il Sindaco 11 Vice-Presidente II Direttore 
V . Ba&iDS, A.. VOI.PB Ci. IllBi!ia«.»oii& 

O p e r a z i o n i a r d l n a r l e d e l l a BauoA. 
Riceve denaro in'< « n t o C o r p e i n t e F r u t t i f e r o corrispondendo l'interesse del 

S Vi "/? con facoltà al o>':eniÌ3ta di disporre di qualunque somma a vista, 
e '/j dichiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite la cedole scadute. 
Emette LMirot t l d i n lH | i a r in la corrispondendo l'interesse dèi 

4 Vo con facoltà di ritirale fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchexta mobile e capitalizsabiU alla fine dogni semestre. 
Accorda A.n teo lpaz lon l aopra: o) carte pabblioho e valori industriali; b) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta ; e) oertilìcati di deposito merci. 
Sconta CKmbla l l almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i l u C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente AsiNesnt d e l B o n o o d i Mapoll su tutta le piazze 

del Rcf'no gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (e l i è t ines ) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

F r a u o l n , Ciormanla , I i iKl i i l to r ra , A m o ' S e » . 
Acquista e venda V a l o r i o T i t o l i ladu.stvl.<ll. 
Riceve V a l o r i i n C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cadole o titoli rimborsabili. _ _ _ _ ^ ^ _ 

Tanto i valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale B e p o s l t o r l o recentemente costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' U s a t t a r l a d i U d i n e , 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita," 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

m o v i m e n t o de l C o n t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i . 
Esistenti al 31 ottobre 1892 L, 3,016,238.04 
Depositi ricevuti in novembre 1892. : » 395,038.08 

L. 3 , 4 l T m l 8 
Rimborsi fattilo novembre 1892 > 303,110 22 
Esistenti al 30 novembre 1892 L. 3,108,165.90 

m o v i m e n t o d e l D e p o s i t i a n l S | i a r m l o . 
Esistenti al 31 ottobre 1893 , L. 1,972,638,71 
Depositi ricevuti in novembre 1892 > 158,234,18 

l. 2,130,872,89 
Rimborsi fatti in novembre 1892 » 90,616,99 
Esistenti al 30 novembre 1892 , '• L. 2,040,266.90 

Totale dei Depositi L. S , t4S ,«»1 .80 

C a r l e d 'As i i l t e , EoooUdue o»u«» 
chu si tratterrauno nella prossima .'Jes-
sions della Corta d'Assise sotto la pr»-
sidenza del consigliere d'Appello cav. 
Soarienzi; P. M. cav. Ciaotti. 

Dicembre 27. Di Lenardo Giovanni 
per lesione personale ; testi 8 ; avvocato 
difensore Caisntti. 

Dicembre 29. — Tissino Stefano per 
omicidio manoato; testi lOj avvocato 
difensore Gosetti. 

l ' r o c e a t i o l S i i t s e s i a s i i l l g l l o . Sap­
piamo che né P. M. ni parte civile 
hanno insinuato appallo contro la sen­
tenza 1 dicembre ootrente pronunciata 
Otìl processo m oonfronto della annun­
z i l a Spizsamiglio ohe, come i lettori 
sanno, venne assolta. 

^ B,* '«g; l t»Bl«n« t io i t u b t t c o o l . 
L stata diramata in oittà la seguente 
oircotare: 

« Ejseudo ohe le nostra cnndizioui in 
base all'aumento ci portano un danno 
non lieve, « non essendone compensato 
le nostre falioba, cosi per metiersi ad 
un generale accordo, si invita la S. V. 
ad intervenire »d un» adunanza ohe a-
vrà luogo nei locali dell'Albergo al 
Telegrafo venerdì 9 corrente alla ore 
3 pi m. per concretare sul da farsi. 

«Si fa caldo appello:alias. V. onde 
non manchi a tale adunanza, trattan­
dosi di coso che oi lateressatio. 

« Dn gruppo di labacqai. » 
A questo propuaito leggiamo nei gior. 

cali di Milano ohe lunedi sf sono 
rinuiii in quella città circa 150 tabac­
cai, ed hanuo votato aU'auanimiiàdi far 
pubblicare la seguente proposta; 

« I tabaoqai milanesi, adunatisi in se-, 
duti straordinaria pur discutere in me- , 
rito al catenaccio che iugiustsmeute' li 
danneggia; 

dichiarano esssrs erroneo i ld i r sohu 
la vendita all'ingrosso dia l'utile del 
decimo, mentre non, dà nemmeno l'uno 
per cento, e protestano contro il modo -
inginslo di far sopportare da una sol» 
classe una imposta nuova, mancando il 
Governo agh obblighi ohe ha verso gli 
appaltatori...Spsrnuo c h e i rappréaen-
tunti la óittadmaBz» , al PavUmento «i 
adoperino la modo ohs il Ministero ri­
medi a questo suo errore- > 

l i ' o r e l a g i » tìvUn g t m K l o n o 
quello esterno, a quanto ci scrive.M» 
viaggiatore ed a quanto abbiamo po­
tuto verificare noi pure, è all' «Itesza,... 
della regolarità degli arrivi e partenze 
dei tre.li, regolarità che oramai in I- : 
talia h» reso perfettamente inutili gli 
orari. 

Talvolta avanz» e talvolta ritarda, 
non di puohi minuti, ma di quarti d'or» 
«ddirittura; qualche volta si riposa, 
stanco della f<tica ohe gli consta l'ir­
regolare cammino ; • non raro gli ay. , 
visne di rimaner» 1» sera all'oscuro.,., 
forse per celare pudicamente agli 
sguardi iudisototi i suoi slrsfaioioni. 

.Valeva proprio la pena di collocar» 
un orologio sulla facciata della Stazione, 
IO doveva esaera regolato in mudo d» 
servire cosi bene »1 pubblico I 

" r e a l r i » i S I I n c r w « . La,distinta 
Compagnia Palombi ha messo, in scena 
ieri a sera La figlia di madama Angol 
con vero lusso e ricchezza di'vasturio, 
Nel secondo at to ' il palooaoouico era 
come una smagliante taVolosza di co-
lori vivaci dai lucami riflessi serici. 
L'I signor» E, Magnani {Langt) sfog­
giò una toilette eleg-intissiroa, d' un 
gusto « d' una freaohezza ammirabili ; 
e bsn s' addice alla bella persona di 
questa attrice, là greca epaco.itura d'ella 
gonna...-. 

Essa fu applanditisaima assltme alla 
brava signora P. PacinigiaBi {Glarelta} 
nel duetto del secondo atto, e frequen­
temente durante tutta la aerata. 

Molto bone i signori G. Menotti '{Pi-, 
tou) ed E, Urbano [Pomponnel). Beno 
anche tutti gli altri. 

— Questa sera la $arzuela in un alto 
9 cinque parti, La gran tìi'a, preceduta' 
d» due atti della Figlia di madama 
Angol. Lo spettacolo munta che il pub­
blico intervenga numeroso, 

B l o a n f l c e n z n , Fainiglla che vuol 
rimanere ignota, elargì l'altro jeri a 
questa Congregazione di Carità i se­
guenti indnme'iti; SDÌ sottane in sorta 
colorate; quattro maglie di ootone; due 
paja calze lana; tre psja culzetti di co­
tone; un barrello; quattro metri niroa 
dì cotonina greggia. 

La Oongregaziono riconoscente rin-̂  
grazia, a nome dei poveri, l'ignota be­
nefattrice, e prega le madri di famiglia 
ad imitarne l'esempio. 

BS i ionn naunsisi t . Offerte fatte 
all'Istituto Tomadini in morte di Maria 
Angela Bui foni, monaca latilutrioe 
delle Kosaria: 
Capellari-Lanfrit lite 1, De Nardo-

Bidinl Teresina 1. 
B i i c e r e n s i « n u i w e a t i ' o e l « -

i n c i i t n r o patentato per un Collegio 
di città. 

Per informazioni rivolg^rsì all'ammi-
uiatrazione del nostro giornitls. 



IL F R I U L I 

PAEAMEWTQ WAZÌQMLS 
'•-•ìiàMÉSà. MÌ;DÈPOIATI 

S e d u t a del 7 . ,. 

: P rea idanza Z A N A R D E t i L I . 

Si diacui« e ai app rova il b ik r i a io 
dalI ' sgr iooItniaooM lostauzIaiaBBtooòiB-
plèMÌvo nella somm» di l i . 10 ,670 ,038 .77 . 

- I l oapitoln tu l l a pel lagra d à .'migo 
sd, aua^ lang'i,.at)ima|aiid)«on,S8U)ne, oui 
préndoìiòi pirtei paréoohi • d e p u t a t i , 
' Lnoava «coat t» oa ord ine del g iorno 

B o b ai , ohe lo invita a osroai'O i mazzi 
p iù idimsi p«r d imiau i re le cause de l l a 
P * " 'g'"8. •: 

Si passa quindi a dÌ8oat«ca il b i lancio 
degli es ter i , e sorge un Tivaoe inoi ' 
den te f i» Lucifero , S t ó i l a l , Gal l i e 
Colaiunni sul s ignf loa to e gli aoopi 
dèlia tr iplice al leanza. 

B r io SI alza por r iapondere, ma gri^ 
da«i da vario par t i : A domani , a do­
mani ! 

Si.ooinuiiloaDo D n a ' i n t e r p e l l a n z a ad 
una in te r rogaz ione , ed al le 8 .45 levàBi 
la s edu t a . 

L'OPPOSIZIONE SI RÌSVEqUAÌ 

I l Parlaptmtp «ocive olia Chimiri-i, 

Ojlombo, .Liuzzatti e Carmine , m v i t i r o n o 

E u d m i 1» riunirB.roppoBiiiono o ra Bb»n-

duta 0 porsi alla sua tes ta . 

CBÌaiirì-i ai^siburò ohe : egli a i suoi 

amioi avrebbero ooadiavato B u d i n i nella 

non fiCiln impresa . 

B u d i n i r ispóse non esser ques to il 

momento oppor tuno pa r • l 'o rganisaa 

Eiòne; pe r g iun t a non aea l i r s i p r o p r i o 

la volontà p e r ora di flapitauare Top 

po i i z ions . v 

L ' In l ramigeaOi t à t i r ibu i ioa ' al' conte 
di P a r i g i |l'(B;izi«ìi(Ta, ' pW^ 'èoopr i ra . g l i . 
scandali del P a n a m a , e o.6 p e r f«r nascete 
dolle an t ipa t ie verso la Bi-pubbiica. 

,Hèlji;ì>rd, ;pr»»i,dense dalla s t a m p a pa­
rigini!, minaccia ili da re lo p r o p r i e di-
miSBiòni in eegait;o s l Ia o o r r u t t t l a de l la 
s t ampa ; I 

,Lft Commisaifloa, d ' inobiest» è dacia» 
di m . n t é u e i e la domauda cho vanga 
p r a t i c a t i la auiopsia di B e i n a c h . Si 
«ssioura cho il Governo aooonsaot i ià 
a l la domanda . 

Q u a n t o al le ' 'oar to d ì BBìnAch; a t tua i - ' 
man te so t to auggel lo, Js ooramissioua 
chiamò l 'a inmiuis trutoro giudiz iar io dol-
l 'oredi tà pe r domandargl iua» comuni -
oszione. 

yh-TÓRlO SELLA FERITO A LONDRA 

T^elegrnfano da Londra 7: 
Oggi il osTaliere V.ctorio Snlla, fi­

gliò a l l ' emmen t s s t a t i s t a biellese, t ro­
v a t a s i in nn convoglio- .del la ferrovia 
met ropol i tana , ohe a t t r avu-aa i sobbor­
ghi del la uitià;; ;• ; • ' " 

^ un da to ipùntp e g l ì ' ì p o r é e j n a y v o r -
t i t smen te il oàpn dal , f luos t r inp del 
v» ìo i ie , in un i raùb ' - ih S j i l ' l à ' v i a - e r a 
costeggiata a minime distanze da nna. 
murag l i a , cosi ohe n ' e b b i la t e s t a p e r ­
corsa • fer i ta , . ^ ,. , , .. ^ 

A p p e n » ferTOto il,ti;9no,i t l , S» l l s ,fa, 
t r a s p o r t a t o al l 'Ospedale in ia ta topiut -
t o s t o g r a v e . ,,„ ,., ,, 

I l ' S e l l a , presidente della sfe inne del 
Club .alpino biellpae, è noto pe r a.t;dite 
esoufsioni nelle Alpi , e par r i levant i 
« tu i i gcologidi. ' " • 

O i n v n u f i l @ i i t ( l M l M T e i i f i n l 

Un telegrami'ft!! da E i v i g o annun­
zia la morta di Gio. Bat t ia ta Teomii 
iiVVonuta lori a Guardi» Vene ta . • 

E r a laurealo lu g i u r i a p r u l a n z i i g io ­
vane t to , egli impugnò le armi per 1» 
p a t r i a , poi Oiimbnttè in q u a l i t à di affi-
ciule d 'a r t ig l ie r ia , fliiuhè l ' i t a ' i a ebbe 
bat tagl ie a oombnitHro omitro lo «tra-
n ero , e nel 1866, a l lorché, l ibero ' i l 
Veneto, non vi e ra p iù da ba t te rs i , si 
dimise da oapitaiiii. 

JTa «letto a rupprasuntgrè il Collegio 
(Ji Rovigo alla Camera dei d e p u t a t i 
( legis la tura IX) 8 venne quindi confor­
malo Rnobe pel corso delle leg is la tura 
X ed X I snooesiive. Po.ioi» ebba la rap- ; 
presHUt inza dol Coilegio di J l s ta , anohe 
pe r la anoceasiva X l v leg is la tura . D a l 
1882 ( legislatuia X V a X V I ) sedè a l l a 
Càmera fra i r a p p r e a e n t s n t i del 2. Col­
legio di Padova . I l Tenan i , segaaca 
della idea del pi i r t i to modera to , ha par­
tecipato a ladraMema a lavori par la-
menturi , r ivalendosi apecia lmante eru­
dito n questioni mi l i ta r i , sullo quali 
ha pronunciato p regevo l i discorsi. 

UNA ESPOSIZIONE UNIVERSALE 

Inoomincieranno t ra pochi giorni a 
Lione i Invóri del g rande edilìzio da l la 
Esjiosizione in ternanzionale e oolonis le , 
oha ve r rà i n a u g u r a t a nel maggio dal 
1894 in quella p r imar ia c i t tà indus t r i a lo 
della F r a n c i a . 

Il conoessiouaiio dei l a v o r i d e i r e a p o -
sizione, ingegnere Cls re l , « l 'antico pre-
fatto ciiram. T n a r e l p res iden te , assicu­
rano ohe sarà PEaposizione delle E i p o -
siziooi, offrendo in nn insiems s tDdia to 
a rag iona to , l a t t i gli elomenti di oom-
parazione, ohe si s iano potut i t r o v a r e 
in quel le di P.aiJigi, L m d r » e Nev? Y o r k . 
, Il proget to ohe è s t a t o a p p r o v a t o , e 
che s a r à messo n a t a r a l m e n t e subi to in 
esecuzione, è , d e g n o del Olare t , che h a 
nel suo passa to il Ponte del meszo-
fftomo ei ì\: Carrage de S^r^iines. Il 
.palazzo principale occupe rà una super­
no e di 45 ,751 met r i quadra t i , e sa rà 
di forma poligonale regola re , avente un 
cent ro donde par tono tu t t i i raggi , li­
mitant i tu t t e le u a t a r e dei prodot t i e-
spost i , come anche lu nazional i tà outi-
cor ren t l . 

(Questa disposizions p e r m a t t e i à ohe 
tu t t i i prodot t i s iano metod iosmente 
classificali o faoilmante s tudia t i , e ofirirà 
a lu t t i gli espositori il v a n t a g g i o g r a n ­
dissimo di assere ooilooati nello s tesso 
modo, con la oer tez»* as so la t i di ossero 
tu t t i v i s ta t i dal pabblioo. L a vo l t a del 
padigl ione oontra le a v r à un 'a l tezza di 
55 meti'i. I n quas t a guisa lo s p e t t a t o r e , 
s i t ua to al l 'aU«zza di 20 me t r i aa lba loona 
del padiglione cen t r a l a , p o t r à o s s e r v a r e , 
in t u t t e !• sue maaifestazioni l ' i n d u s t r i a 
moderna avolgantesi su nna suparfi-oia 
di 45,0110 me t r i quadra t i , ed abbrac­
ciare , d 'un sol oiiliio d'occhio, la p iù 
balle p i o d u z i n i indus t r ia l i , disposte in 
una sà ia unica al mondo, aven t e 23iJ: 
metr i di d i ame t ro . 

L a forma pol igonale pa ra i a t i e a l t re r i 
che's i adnparjno i balconi continui, il 
irottoir qui marche, avente l'altazza di 
moiri 8,60, a l ' i l lumir iàziono più br i l ­
l an te ohe uello stati) de l l ' i ndus t r i a elet­
t r i ca 81 possa (inncepire. 
: L a g r ande ga l la r la delle macchina, 
che formava la merav ig l i a de l l 'Espos i ­
zione di P a r gi dal 1889, e ohe veniva 
cons idera ta come n n a meravigl ia di 
g randézza e di a r d i r e , v a r r à di mol to 
sorpasaat i i in a l tezza «d in diinenaioni 
da quella d; Lione, la quale sa rà a n ­
córa p iù e l egan te d 'aspet t i ) , g raz ie alla 

sua forma «d arco e ad un» disposizione 
t u t t a diffaronia. 

j I promotori di ques to «vvoniinenlo di 
pace » di priisperiià, contano molto sul 

ì concorso degli i ta l iani . 

BOLLEITTIjNO DELL.it 
"• " " u D I N E , 7 Dicembre 1892. 

BORSA 

ItAl, B •/• contanti . . . 

Obliligazipm.AiM Ecclei. B • / , . . 
Ol ibUKHxt i l tu I 

FtfiToviQ Mq r̂idip^aU ex coap.. . . 
« 3 */o Italiana , . .!. . . . 

Fondiaria Ba^ca' tfaitoHAla 4: */, . 
- •' '--'•'-. '••• . - ^ ' 4 % . 

" 6 •/»,Baaco <li Napoli . 
Fer. Udine-Pont. V •; . . -. V'. . , ' . 
Fondo CasBa Risp. Milano 5 % . 
Pcestìto PcQviaaia dì UcUt»'.' v-'. i 

fiauo»'Naiììonaia . , . . . . . . , • • 
• ài U d i u é ' . ' . . . ' . . . , . ' . . 
« Popolare Friulana. . , , . . ' . 
t. Ccjopi^iratiyft Udiften»,...;. ., 

Cotonificio Udinese. . .' .̂ •. • .:• . 
• Veneto . . . ; ' . ; . . . 

Socìstà Trara-ffia di " U d i n a . . . . . 
• ferrovie Meridionali. ,,, ,-. 
• , '.; • MtìditòfranM,/. 

IDun iM « v n l a t e ' 
Franili^ . . . . . . . . . . . eheq^uà' 
Germania . . . . . . . . . . • 
Loniira. . , . . , . . ; . ..•. ••,»: •. 
AQRttfa a BaneoTiote . . . . » 
Napoleóni ; ; . ' . . , r . . ' . ' • 

Iliitlniil! tlflapikool * 
ChiuBiira Parigi eu conpouR . . . , 
U. Boulevard», ore U'Vs po>n». ^̂  

T«U^9D2à buona 

asaov SOnov. l dìcem 2 dlcsm 3 dicem 5 dicem 6 diosm 7 dlcetn 
97.10 .90.95 9 7 . - 1)6.90 96.80 96 90 97.051 97.16 
8T.10 97.— 97.15 87,10 «7.05 9T.10 97.26. 97.86 
86.— 9S;'/,: .97.— 96.'/, 95.— . 96.—j 97.— l'6.— 

.403.— 303.— 308.— 303.—' 303.— 303.— 8 0 3 . - 303.— 
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488.— 4àB.— 48>i.— 488.— 4 9 8 . - 48«.— 488.—' 488. T 
4 9 2 . - 492 .^ 498.— •J9a.— 492.— 492.— 492.—1 492.— 
i70.— 470.— 470.-^ 470,— 470.— 4 7 0 . - 470 . -1 470.— 
470.— 471'.— 470.-- 47i).— 470.— 470.— 470.— 470.— 
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100.— 100.— 100.— 100.— t a o . - 100.— 100.— IO0.~ 
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U2.— U a . ~ , 112.— 112.— 113.— 1 1 2 . - 1 1 2 . - 1 1 2 . -
. .38 .^ 8 3 . H . 83.— 8 3 . - 3 3 . - 33.— S8.— 33,— 

iO^O.—Ì04i).—:1C40.— 1040.— 1040.-- 1 0 4 0 . - 1040.— 1040,— 
240.-Ì 240.^, à48.— 248.— 2 4 2 . - 2 4 8 . - 243.— 248.— 
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103.6Q ,10il,flO' lOii.OO 103.86 108.80 10?,60 103.06 10S.6O 
127.90 127.90 137.90 127.95 127.95 127.30 137.80 127.90 
.28.06 . 28.04 2(1.04 • ii6.04' 26.05 26.06 26.06 26.0K 

a.l7.— 2.17.—j %ÌÌ.'L 216.90 Ile.SC .S16.H0 217.—' 210.80 
20,68. '20.88 80.S7 30.68i 20.83 20.67 20.69 20.83 

9385' 93.7i)l 93.80 93.46' 93.40 98.42 
1 

98.76 93.88 
, »3.7« 98,'7pj |3 ,67 j :. • :Ì 93,40 98.62 93.76 83.75 

NOTICI! l DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

Giolitti vuole un voto politico 
V Agenzia Libera dice che 

l'on. Giolitti è inti^nzionato di 
avere un voto politico prima 
della chiusura della Camera 
per le vacanze .uatalizie. 

Il progetto pel petrolio 
Il progetto di legge pel mo- ' 

nopoiio del petrolio si presen- ' 
terà soltanto dopo, le vacanze, 
natalizie, quantuac^ue molti ore- t 
daao che il rinvio significhi 
che il ministero: voglia abban-. 
donarlo. 

Il compleanno di Cantù | 
L'on. Martini ha mandato j 

un attettuoso telegramma, a \ 
Cantù, il (̂ uale Compieva ieri 
il suo 88" anno, 1 Sovrani te­
legrafarono pure al venerando , 
letterato, rallegrandosi seoolui ' 
della guarigione e augurando­
gli che resti ancora per lungo 
tempo conservato al paese. 
L' accoglienza a) nuovo ministero 

Parigi 7 — 1 giornali re­
pubblicani moderati chiedono 
al nuovo Gabinetto di mostrare 
della fermezza e dell'energia. 
Gli organi dell'opposizione ac­
centuano il malcontento. Di­
cono che la composizione del 
Gabinetto è contraria alle re­
gole del regime parlamentare. 

Uno scontro ferroviario 
eausa la neve in Ungheria 

Budapest 7 -— In causa delle' 
nevi, continua l'interruzione 
delle comunicazioni. Nessun 
treno ha potuto partire oggi 
dalla stazione di Budapest. 

Il treno di A rad Scanad si 
urtò contro un treno spazza­
neve. Parecchi passeggeri e 
dieci addetti ferroviari rima­
sero feriti. 

COSE D'ARTE 
I l * a « t ; l i a c c i a Barlino 

TelpgìTMnmi (IR Ber l ino segna lano a n 
g r a n d e auoceaso dal l 'opera I pagliacci 
dal maeiitro L s o n o a v a l l o . 

L a p r i m a r a rp ro i en l a i t i on» ,fu una 
saratt t ecosziooale. C'ora i l pabblioo 
delle g r a n d i occasioni, 1 r a p p r e s e n t a n t i 
dalla diplomazia , il nost ro ambaaciatoi 'e 
genera le L a n z a , il nost ro ooosoU, i fi­
gli del priaoipo Alburto, l ' I m p e r a t o r e , 
l ' Impe ra t r i oo . 

F u osse rva to ohe i Sovran i , men t r e 
non o r a m i interessat i de ' suooesg'i della 
Beillnoioni e della Duse , in que l l a sei '»: 
r es ta rono al lo spet tacolo d a l pr incipio 
alla floe. . 

Sete 
Milano, 6 dicembre. 

U n a discreta corrente di domande 
specia lmente in lavorat i , »i p resen tò an-
ohtì nel m e r c a t o odierno,© sebbene pneo 
8i s ia p o t u t o oonclmtere a c c h e p T o h è 
l a g i o r n a t a p recede due fealo e gli af­
fari vengono o rd ina r i amen te sospesi , la 
s i tuazione r i su l ta assai più fe rma ed in 
genera le si a t t e n d e con qua lche fiducia 
l ' avveni re . 

F r a le r ecen t i voodite «i o i t ano t 
T r a m e I 8 | 2 a subì mi a l i ra 59 ; idem 

22i'26 belle co r ren t i a lire 5 5 . Organ ­
zini aPi22 di m o n t o a lire 6 3 ; id. 24(26 
d i . m a r i t o , a l i re 61 .50 . 

P e r bozzoli gmili Salonicco furono 
cioavati f ranchi 12.60 in o ro , a r e n d i t a . 

. V n m t r a e o l o a i c n s ' c a e m p l o 
É senza dubbio quel lo cho si sta consta-

taniio da qnalehn tempo di poter gnariro in 
4 s ore le nlnlattio segreto recenti ed in 
soli 20 0 30 gioì ni, e colla presa di sem­
plici ed innocui Coaletti vegetali, i restrin­
gimenti iirotrali e malattie arioiirie in g-i-
nere in ambo i se,ssi siano puro cronichi 
d'oltre 20 anni 1... Chi ama convincersene 
non ha eh» leggere attiSBiamente i n 4. p«g. 
l'interessantissimo nuovo- av i - ' o col ti tolo; 
Miraoolosa hìjexiom ty Confetti vegetali 
Cos tanti. {&) 

ilili! 
di K B A T l F B E S e H T ¥ M E R l U l M ; i J 7 r a 3 Z r e ^ W c 7 Ì M r r 

iVa maritalo, a!l' Eìposmhns Uùltetsala di Pariiil 1889. n i" pramio per Celio ili feetìto dì Mùrluzto. 
PresorluooaiO ANNI In Fraiiola, lo Ilnlla, In IiiBliritijn'a,ni;ll.i Spaima. nel PonoBallo 

ni:l BraslU; od In unto lo noiilltib!lcìi« Ispano-Amerlcano da! nliì oolobrl m o d l o l del 
?.??>'?° '"*">•?.• l 'ir lo Pornono debol i , ecc., l'ow HI Ifnu.itii lU Mi-i-lutta di 
/ / « « « È mollo imi ricco In prlnclliil alllvl dell' Emulsioni clic sono rsOljrlcale con 
nna lu.'t.^ d'acima (̂ . per dlK^lmulat« nn olio .u (juauta Intoioro. 
f I v«nJ« sol.immle In tamil' TRIANIIOUIII. H'te"« « >'«»« 'M'WWltOrr» tei FRmamtlJi.ttTX. 
PnHolto presentato si Consiglio Superlofe di Siin/M a norma delle legni vigenti. 

Solo p ropr lo ta r lo : B C O O O , 2 , Ku» CaatigUouo, P A R l e l , nil latatls iiSatUM. 

t^ CENTESIMI a r 
Impiegati in ciascuna / \\ 

delle "-1 " 

Quattro Estrazioni 
: della g r ande 

LOTTERIA 

llMil 
e fissate per leggo al 

31 dicembre 1892 — 30 aprila 

31 agosto — 31 liìoembre 1833 

le quali av ranno luOgo lega lmente 

in O E M O V i f t . 

POSSONO FRUTTARE 
P I Ì J » E 

MEZZO MILIONE 
cioè 

mille volte e più ohe pun­
tati su di terno al lotto. 

Ber l 'acqals lo dei B ig l i e t t i della 

Lotleria IlDloAingrioana da 1, 6, 

1 0 , 1 0 0 numeri per r i spe t t i vamen te 

1, 5, 10, 100 l i re , r ivolgersi a l la 

Banca Fraielli Cusoreto di Fr .soo 

via Carlo Felice, 10, GENOVA 

0 pi'««3o i pr incipal i Banch ie r i a 

Gambiovalute ne l R e g n o . 

mirarlo ferrovìar 
Fartmae Arrivi (f Parlenxe 
n*. tnjtWfl A. VBHEZIA. 
M. 1.60 >. e.U a. 
0 . 4,40 a. 8,00 a. 
M.* 7.B5 a, 9.16 p. 
D. 11.1» », 3.15 p. 
0. 1.10 p. 8.10 li. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 
D. e . o a j ìP'iSj. 

BL VBKalU 
D. 4,56 a, 
0 . 6.16 ». 
0 . 10.46 a, 
D. 3.10 ». 
M. 8,08 », 
0 . 10.10 p . 

Arrivi 
A nonni' 
7.35 «ti 

10.06 a., 
8.14 p , ' 
4.48 ». 

11.80 »ii 
2.36 *. 

nA ODINB A rOHTasBA , DA rOUTHUBA A UWSH 
0. a.46 a. 
D. J.45 a. 9.46 a. 
0. 10.80 «. 1.84 p. 

4.58 p, 8.69 p. 

8,60 a. 1- O. 
D. 

D. 
0 . 6.26 p. 8.40 p. 

DA miIHB 
M. a.46 a. 
0 . 7.61 a, 
Id S,82 ; . 
0 . 6.20 p . 

A TAIKSTa 
7.37 a. 

U.IS a. 
T.21 p . 
8.46 p. 

fl.31 
9.19 ». 

0. 3.39 p. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.27 p. 

DA THIBSTB 
0 , 8.10 a. 
M. 9.10 ». 
0 . 4.40 p . 
M, 8.116 p. 

9.15 a 
10.55 a 

•1.66 p 
7.80 Jl 
7.06 t 

A nuins 
10.67 a, 
12.46 a. 

7.46 p, 
i.ao ». 

BA urna» A oivtnALB 
M. 
M. «.— a. 
M. 11.20 a. 
0. M» p. 
U. 7.34 p. 

6.B1 ». 
9,31 >. 

11.51 a. 
J.57 p. 
s,ua p. 

»A CinDALB 
0. 7.— ». 

M. 9.46 ». 
M. 19.19 p. 
0. 4.J0 p. 
0 . 8.20 f. 

A UDIHB 
7.28 a 

10.18 a 
13.60 p 
4.4S p 
8.48 p 

DÀ tm/HB A POBTOM. 
0 . 7.47 a, B.47 ». 
U. 1.03 f. 9,85 p. 
• 0 . 6.1» f. 7.38 p. 

SA rox^asa. A ODIMI 
M. S.42 a. 8.66 a 
0. 1.38 p. 8.17 p 
M. S.04 p. 7.16 p 

Gsineidsnzd — Da Portogruaro par Venszia alla 
•re 10.0* «nt. • 7.44 p>m. D« Veucs!» atriv» 
« • 1.05 poi». 

M . Il trans is i inta aalPattarlae»'* ai {orma a 
Calar». 

O l U m o DELLA TRAMTIA A TAPOfiB 

furtani' Arridi 
BA a. DAHiaLB A OUM» 

7.80 ». i . F. S.S6 ». 
11.— ». g .T. '13.30». 
1.40 J. l . P . 8.30». 
e.lOp. » .F ; e .Sjp 

Partetuit Arrivi 
DA DBIKB A B. DABIBI,» 
B. 7 . B.li a. 9.55 ». 
» .F . 11.15 a. l . ~ » . 
B P . a.86 p. 4J88 p. 

, B.F. 6.10 p. 7.13 p. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

Acqua di Petanz 
cariioiiìcì), litica, 

acidula, 
gaKffisa, auttopideiuica 

molto superine alle Viehy 
e fliisshliWer 

aooellenllsiiima aoqua d a tavola 

Certificati del Prof. Gu ido Bacce l l i d i 

B^ma, del Prof. D e Giovanni di Pa ­

dova e d ' a l t r i . 

Unico conoesaionario per t u t t a l ' I ta l ia 

M.. ' ^ . n A . n » 0 - I I«9 l lne - Su­

burbio Villana, Villa Mangìlli. 

SI Wanda nello Faritiaoie a Drogharifl. 

Pietro Zorntti 
POESIE 

e d i l n ««I I n o d H o 
pnbWioato «otto gli auspici iloll'Aoadamìa iiUàln» 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartoleria M. BardUscc 
(Unica odiiione completa) 

• i l r e » 
Volendo la apedizioce franca a do» 

mioilio nel K e g n o a g g i a n a e r e oentealmi 
6 0 . ' 

Acquie to da farei pe l prossimo oen . 
t ena r io del poeta , 

V I N O K O L I O 
In via Cuasignaoco, a l l ' a s te r ia 

del Ganerino Vendesi V i n o bno-
nissimo da pasto a Cent. SO al 
l i t ro, Vendesi iuol t re Olio di p u r a 
o l iva f la i s s impa l . t , 3 0 a l U t r o . 

LA FONDIARIA 
C o i u p a g i t i e I t n l l n i i e d i AamienrarMal » F r e i n i i i t V i s i t o 

Società Anonimo per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palatzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitalo Sooialo 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

inlinramente versato 

Assicurazione contro l 'incendio, lo 

SQoppio dui fulmine, de' gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

Assioarazioni speciali militari. 

Ammontare dello assicurazioni in corso 

a l i gennaio 1 8 9 1 : 2,154,092,964. 

Presidente ilei Consiglio d'Amministra-
»toiie Priuolpe Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno — Cice Presidente 
BASSI Comm. GÌROUIMO 

Fondiaria Vita 
CapiialB Sociaie 2 5 milioni di (-ira 

Capitalo versato; 18,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morto, misto 
a a termina fisso. Partecipnzione degli 
assicurati agli utili in ragiono dell SO 
OiQ. Ass'curazioni in caso di vita, ren-

l dite vitalizio immediate e rendite vilali-
zie diffarite, dotazioni pi* fanciulli e ca-

" pitali per adulti. Assienmiuni-.contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
o te possono colpire lo persone., 

Capitale assiour, al 31 dioembro 1890 

U r o 123,695,419 
Presidente del consiglio d'Amm,.,l>oxi 

AnoauA do'l'p.iieipi CORSINI, Marcliese 
di Giovngallo — Vice Presidente cav. 
prof. TE*AI,DO ROSATI, 

D i r e t t o r e Genera le ffii!tt«ii«» G C I T A » » 
Lo due compagnie Fondi«ria ìiioemiio e Fondiaria Vita non, tanno pei loro 

Statuti facoltii di occuparsi di spooulazioue qualsiasi o di altra operiiiiom Iranno 
cho la assionrazioui a garanzia dolio quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
e lo riserve acouuinlnie. . . , . „ . . , . . , • nniKir 
AGENZIE GENERALI in tutto le pncipali Cittii — Agenzia generalo n\ UlllMi 

rappresentata dii l ' A l M O CI-oaBA Piazza S. Giacomo N. i, orsa Giacomelli. 

http://DELL.it


I L F R I U L I 

t e inserzioni per / / Fritdl sì ricevono esclttsiTaniente presso l'Aramfnistrazione del Giornale in Udine. 

Solo l'AC QUA-GHIN IN A H I GONI 
^ maiìliene la testa fresca e pulita assicurando una fluente eaptgliatura 

sino alla più tarcià Yecchiaia. 
V e n d a t i a l i l a e o n a l i r e 9 e l .SO r d In l io l t lc l l ta d i e i r x n u n l i t r o f> l i r e 8.AA dn i a t l l I P r a f n i n t e r l , P a r r a e é h i e r l e P n m a o U t l d e l R e c n o . 

n e p o t l t r i c e n r r a i c dH A. |HI (onc e <?•, M i l a n o , v i a T o r l n u , n . i9. 

Ì®a 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, Frat'alll Petrozri parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, Angolo Fnbris farmacista — A Maniago da Silvio Boranja farmacista-
A Spilimbcrgo da Eugenio Orkndì e dai Fratelli Larise — A Tolnwuo da Chiassi farmacista 

A Pordenone e » Giuseppe Tamai o egoziante 

ÌÉÉIÌÉI ^m 

S EZION£ 
O C O N F E T T I V E G E T A L I C Ò S T U N Z I im 

PREPARATI GIUSTA LA FORMULA IN CALCE 

Si prega leggero por intero i quattro attestati qui sotto trascritti. Desidirando conaultorno degl'alt'!, lo ai notifichi con 
semplice C. C. alla Caja Coitaiui, Via Mergellma 6, Napoli, la quale spediri tosto un apposito foglio in rni figureranno ben 
CHnvoDiisfii di tali attestati che dimostrano in modo veramente so prendente Cora» tali medicinali guariscono a dati riidic»lmenta 
spesso Yolte in 48 ore, indislintnmenle tulle le malattia genito-urinarie reconti ed in ao o 30 giorni le croniche in ambo i 
scasi, senza pevicofo o dolore di sorta, in ispocie i stringittìfenti, scoli, ilnssi bianchi, ìncontinenia d'urina, bruciori, catarri ecc. 
Agl'iaeredali garansia del pagamento a cura compiuta, mercè trattative da convenirsi dirottamento' coli' inveniore. Delti" 
medicinali, siccome ipalterabìTi e consentiti alla vendita, si trovano in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Prezzo dell' Injezione L. 3, con siringa igienica L. 3.50 e dei confetti, per chi non ama l'uso dell'injezioni, scatola da 50 
confetti L, 3.80. 'Tutto con dettagliatissima istruzione. 

In Udlns preiso AUGUSTO BOSÉRO Parmdoia a[la Fenioa Rriorta Via della Posi» 22 

R e t t r l n s l a n e n t o d i S9 a n n i )... 

Il mio restringimento era arrivato al < non plus ultra'!» 
ed,ero gii sicuro d'una catastrofe, ma le sette scatole,dei 
suoi Cenfetti mi hanno guarito il male che ni affliggeva da 
2S lunghissimi anni. 

Ciò le esprimo con ^\oh, giacche all'atà di 60 anni mi 
veggo liberato da un male inveterato ohe non si 4 potato ri-
bellara,alla preziosa virtù dei Confetti Costanzi. Intanto sento 
il dovere reodore di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
ìntfressando all'uopo la stampa, acciocché ogni sofferente sappia 
e conosca che vi i un liberatore per simile m dattìa, e chi si 
Dstiuasie a non credere, scriva pure a me direttamente ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, n. 26. 

Pisa, l lug'io 1889. 
Fi'nceiiio Mariovitta — presso il Genio Militare. 

i r i u a s l b l u n o i i l d a l l e d o i i u e 
Avendo più volte nella pratica avuta occasiono di dover 

fare somminiattare l'isjtiione e Confetti vegetili Cestanzi per 
guarire i Sussi bianclii delle donne e le gonorree inveterate, 
ribelli,egli altri rimedii, ne ho'aempre ottenuto brillanti ri-
•ultàti — In fede di che, ne rilascio il presente certificate. 

Napoli, 2 novembre ISSO 
Prof. Smilit Vi Tomaso 

fiale per la firma dal Dett. Emilio Di Tomaso 
H Vice Sindaco f." D. Pasquali 

S n a l o e r o n l e o d i SS a n n i (••• 
Ho avuto la' soddisfazione di veder .guariti perfettsiieote 

e ben contenti di aver ricoisó' »i Vostri 'Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tal signor Gavaldij che aveva uno a.colb,fino 
dal 1864, e por quanti rimodi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 6 aprile 1889. 
Amidi Luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

H a l a t t l e v a r i e , 
È da tr< anni che sto ^or.lioando ai miei olienti i vostri, 

Confotii ed injezione, e, ad onor del vero, debbo dichiarai vi 
che tanto nei restringimenti, quinto negli scoli, anche di'lun­
ghissima data,^ mi hanno dato splendidi riaultamenti. Se non 
vi ho scritto ' prima è stato pt̂ rcbè impossibilitato a declinare 
i nomi dei miei clienti; aiitorizzato't'erò dal mio ultimo cliente 
il signor Antonio U.irtini, vice-canceitiera di questa Pretura, 
vi dirò che desso, a mio mozzo, vi ringrazia della sua pronta 
guarigione, essendo affetto da più di un anno da goccetta mi- ' 
litare con catarro vascicale, forti bruciori uretrali e, inappe­
tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confotti è gua­
rito comiletamente 

Nolresternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e credetemi 

Roccabornarda (Catanzaro), 28' ugoato 18»0. 
Doti. Salvatore Gioritano — medico-chirurgo. 

Formila: Land g.ZQ — Estr, drog. tanniche indiane gr, 1 -r Trem cent 80 11 tutto preparalo con «pecioìe apparecchio 
chimico ciò che unicamente ferma il gran merito tarapentice di detti medicinali, Dattayliata istruzione in ogni boccetta • scatola 

GUARIRE RAnTnAFiMIÌ'NTH' ' " * " " P P o ^ e n t e n t e u t e dovrebbe esaere lo scopo di ogai ma 
UaX/ lua i j i I i£ tH i u malato^ ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Blennoiragie m genere) non guardano che a far scomparite al'più presto l'apparenza 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a n a a che l'ha 

prodotto) e per iciò fare Sdoperanp astringenti dannosissimi alla « a l a t » p p a p r l a ed » quella della p r p l e n a a e t t i i r a . Ciò suc­
cede tutti,i gion\i a que II che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LIJIGI PORTA dell'Óniversità di Padova, a della 
EnJezIOBSo llovedE» c e costa l i r e 9. 

. Questo p ì l l o l e , che contano ormài trentadne anni di successo incontestato, por le sue continue ,e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B n x c l n l di Pisa, l'unica e vero rimedio, che quitamenfe all'acqua 
aodsvtiva guoriscono r n d l n n t m e n t e dalle predette m dattie (Bleunorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), iSPECÌinCii .nn: 
B B U I B liA MAIiATTI*. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondo, za. 

®3 SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pieiro e 
Lino, N. 2, possiede la r e d e l o • m a s l o t r a l e r i e e t t a delle vere pillole del Pre-
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

Inviando vaglia postale di t i r o 3 alla Farmacia A n t o n i a T e n e » successore al Q a l l e a n l — con Laboratorio chimica 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore l i u l s l P è r l a e uh 
fiacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIYEN'DlTORliU Udine , Fabris A., Comolli F., Pilippuzzi-Girolami, a*L, Biasioli farmacia alla. Sirene; « o r l x l a , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r l c u l e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Za ra , Farmacia N. Androvio ; 'Tronto^ Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; «Ipalatro, AIjinovic; V o u c s l » , Bòtner ; V i n i u e , G. iProdram, Jackel F.; Milano,'Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emamiele, N. 72, Casa A. Manzeni e Comp., Via Sala, N. 16; Woma Via Pietra, N, 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ANTICA OFFELI.ERIA ® 

610LÀ1S0 "TOFFALONI f 
Uhioo tpeolallstt dalla tanto rinomata Qubana Glvidalaii € 

1111 
L'eaptrionza fitta ed il sistema di oonfesioiie e ii;0o.ttura. delle G n b a n e , ^ 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiiibili e buono por oltre un mesa ^ 
dalla lore fabbricazione; purch* il peso dello, medesima non sia inferiore al g 
chilogramma. Questo iteleo però va riso«ld»te al momento di maagiaHo, K< 

AvVen» .oh» ogni, ({ierno immancabilmonla uiia od «oche più volte cucina g 5 
le sudotta ,aiil»|».«»«, od é.perciò in grado di off.-irle quasi calde a qualunque ^ 
persona chi uè fièòsVò richiesta. Soggiunga ole por assicurare la saa numerosa g 
olientela del fatto sue. ^ 

Purtroppo» Cividalei malti si appropriano questa specialili m danno del j]]] 
leggittimo ed ùnice fabbri latore: il quale por evitare ogni contraffazione vende ^ 
le sudotto du lanne i munite sempre di etichetta avviso a «lampa, consimile g j 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricilero. • K 

Sì epedisee ijure franco a domicìlio in tutto il Bagno od all'estero, verso ex' 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola conienente N. 38 . ^ 
pezzi variati di dqiqi por aio caffè, caffi e, lattei e the e ,parte da mangiarai © 
aacintti. Il tutto i di ottima qualità e di propria speeial, tà e ai garantiscono jITI 
buoni per molto tempo. ,. .j 

SPBGìAtlTA 
vendibili presisio rUffleio 
Aiiniiiciei det gioi'uaie I I 
î HiGLi, Udine, Wia i>re-
rettura î . 6. 

Hlxlr, a a l u t » d e l tra.tl Acoa t l -
n l n u l .di g à n P a o l e . CoU'nso di quot­
ato, Elisir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce la forzo, 
purgiv il sanane e lo stomaco, lìbera dalia 
collica. — Lire 8.SO la bottiglia 

téus^ro {ter l ^ t l r à re l a b lané lae-
r l a — Impedisce che l'amido si attacchi 
oda un. lucido brillante all^ biancheria 
Scatole dà cent. 51> e da lire f con istru­
zione, 

Word ITrlpe ip^llibilo dis|trut,iior« dei 
topi, sorci, talpe- Rucpomandiai pèrche ,1100 
pericoloso per gli ,auìiiJBli domestici come, la 
pasta hadese a altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

B r u n i t o r e t s l a n t ' a n e é per pulire 
istantaneamente qualunque metallo,- oro,-
argentò '̂pacfong, bronzo', ottone ecc. cent. *& 
la bottiglia. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bioostituente 

FELICE BlSLERi 
Via Savona, 16 Mi l ano (fuori •"• teneva) 

SUCCURSALE-MESSINA 
Filiale • BEILINZONA - (Svizzè'«)' 

Durante i calori estivlilf EHHO-cnss iA 
l i lSLCII I con acqua, selz 0 soda, è biliite 
sommamente dis.'otantf, tonica, aggradévole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione,, . 

Presa prima dei pasti ed all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente 1' «ppeltito. 

Ven(kii, dai principali farmMcisli, dro­
ghieri caffi « Uqutriiti. 

FAìBBEICA STUFE, 
DI TERRA COTTA REÉf^ l l t f f ^R IA 

mm\ M mm ECOPKIBIOA TEENIOIÌTÌ, m. 
(INQi E. PAOIAMI & G. - OIViDALC) 

Per 1« loro qualità igieniche, essendo eoitraite • • • t a t t i l e ••éll t- ' 
« Iona d » l f o r r a o ( t a l sa , questa atufe sena apaoialmenta racioinan'-
dabilì per itanzo da letto. Collegi, Ospedali, Alber|hi, tee. Dal late erti-
stieo pei possone trovar posto come u mobile'elegante in qo»lsi»> 
ambiente anche di laiao. 

Campioni visibili al negoao » • n l . A n i n » a l i l B I B B , Uereaifveó-
ekio, Ud ine . 

Prezzi corresti illustrati » ricWeata, gratis, presso la suddetta diti». 

TORD-TRIPE 
Premiata all' Esposizions di Parigi i898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Topi ; S a r a i , V a l p a senta alcun periiióló 

peiT'gii ammali domestici; da non confonderei colla pasta Badeae ch^'i{^erìì 
colosa-pei suddetti animali. 

Bologna, SO g<nakie ltS0. 

Dlchiariammo con piacsfe «he il signor A. COimsoaa ho fatto ne'n»,-
stri Stabilimerili di macinazione grani, pilatura riio, 0 fabbrica Pasto in (jbe-
sta Città, due esperimenti del suo proparato detto T O n D - T R I P H ; e l'e­
sito ne i alato completo, con nostra piena loddiafazione. 

In (e-

l 
fede 

Proteo Pacchetto L. i.M 

FRATELLI POGGIOLI 

Trovasi vendibile Jn ODINE, pre?ao l'ufBcio annunii del giornale « I l i 
WÉlìÈ-ibl i , Via dolU Prefettura N, t . 

ELIXIK SALUTE 
M Frati Agostiniani dì San Paolo 

KccelVeuiiè E^iquore 
apreBdsraìabìeahieriai, all'acqua para, dì atlte, eoi vino; eoo. 

11 piliefficate fra glièliair, il più piacevole frailiqìWri ' 

Medaglia d'argento4o»to all'Bipoi,Reg::VenetiilB>l' i> Venull* 
LA PIÙ ALTA RÌCOMPENSA 

Il più |ireferibil9 avanti ipdstì' 
Vendesi al detlaglie presse i prineipali caffi, liquoristi, 

droghieri e > farmacisti, 

P i i a a s n •••.I.& UtoCTiei.iji l i . S » • . 
Si vende p ' é t s e ; l !une l» A n n n n à l ^deì ( t o r ­

n a l e I l r n i C t , ! , U d i n e , Via Prefetlura n 0, 

Udine, 1893 — l^ip. UBICO Bitràseoe 


